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La legge 

Intercettazioni, il Csm contro la riforma 
No al riassunto delle conversazioni: "C'è il pericolo di ridurre la genuinità delle prov~, Dubbi anche dai 
magistrati, L' expm Ardituro: "Non riportare i virgolettati non garantisce né gli imputati né la verità" 

IN VIUAlNUIA . 

ROMA. Intercettazioni per rias­
sunto neUe carte giudizlarie? 
Dal CSm arriva un secco nlet. 
.Va. ribadito con decisione che 
il rlmadJo alla divulgazione non 
può essere rappresentato dalla 
nduzione deU'area operativa 
del mezzo di ricerca della prova 
in esame, indispensabile per le 
investigazioni_o Ancora: .Né 
tantomeno dall'opzione di n , 
portare per riassunto, e non in 
forma integrale, le conversazio­
ni nei provvedimenti giudizia­
ri, col risçhiodiridurre la genui­
nità della prova soaturita dalla 
conversaz1oneintercettata·. 

AIITOCiOVfRNO 
Una seduta del 
Con,lglio superiore 
della magistratura, 
l'organo di 
autogoverno delle 
toghe. Da Palazzo 
dei marescialli dubbi 
In anticipo su alcuni 
aspetti della riforma 
delle intercettazioni 

soe gli indagati, né consente di 
fare una valutazione diretta del­
la prova. n grande rischio è che 
nei singoli passaggi processua­
li, cl si allontani pencolosamen­
te dal testo effettivo, a danno 
deU'imputato e della verità pro­
cessuale • . 

Si svolgeranno tra 
domani e martedl, al 
ministero della 
Glustlzlà, gli Incontri 
tra Il Guardasigilli 
Orlando egli invitati 
al tavolo delle 
Intercettazioni, 
procuratori, Fnsl, 
Anm, Camere penali, 
giuristi, per scrivere 

n CSm, e il suo vice presiden­
te Giovanni Legnini. non sono, 
né potevano essere, tra gli in­
terlocuton che U Guardaslg1lli 
Andrea Orlando ha invitato in 
lliaArenula. Main tempi non..,. 
spetti, il Consiglio ha prodotto 
una nsoluzione sul tema caldo 

deUe intercettazioni, quando 
molte procure In Italia - Ton­
no, Firenze, Roma, Napoli -ave­
vano deciso di dotarsi di un codi­
ce di autoregolamentazione. A 
ndosso, e neUa linea dei singoli 
codici. il Csm ha espresso il suo 
parere In una delibera del 29 lu-

gli02016. Un testo attiolato, v0-

tato all'unanimità da togati e 
laicidiognlestrazione, uneven­
to al CSm soprattutto su un \e­
ma fortemente divisivo. 

Paola Balducci e Franoesco Co­
nanzì, valuta cosi il decreto legi­
slativo del ministero che invece 
ipotizza di elimlnaralevirgolet­
te dalle misure dei giudici: 
.Nonrlportere U contenuto de~ 
le intercettazioni è assoluta­
mente negatIvo, non garanti~ 

Orlando ha già detto che 
tlquesto è un punto che sicura­
mente può cambiare •. Tant'è 
che l'ex ministro della Famiglia 
ed ex vlcedeUa Giustizia Enrico 
Costa 1r0nizZa: «Giudicavo inte­
ressante la bozza di delega co­
me base di partenza, ma il ba­
stato che qualcuno evocasse il 
bavagUo a In 24 ore si à registra­
to U dietrol'ront più fU1mlneo 
della stona • . Un dletrol'ront sul 
nassunto che però potrebbe na­
prire la strada al dialogo con la 
Federazione della stampa. . Il deereto entro 113 

novembre 

Contrarla. Giulia Bongiomo: 
"Rischioso affidargli la scelta 
sugli ascolti irrilevanti" 

"Un mostro giuridico 
così diamo alla polizia 
il potere di insabbiare" 
IlANAIUWIA , , 

ROMA. Un «mostro giuridico., creato da chi, 
il Pd, a! tempi di Berlusconi denunciava il 
bavaglio. Un .black aut> giudiziario, che 
mette tutto neUe mani dellapollzia, «eqWn8 
di del potere esecutivo • . È il parere dell'av­
.vocato peoalista Giulia Bongiomo, presi­
dente della commissione Giustizia. della ca. 
mera a! tempi delle riforma A1fano-Berlu­
sconi sulle intercettazioni. 

Leggendo il testo del decreto cosa 11la 
colpita In negativo? 
.È una riforma da brivido: vie-

" 

nodelPd? 
.Nei verbali dalla commissione Giustizia 

della soorsa legislatura è documentato che 
U Pdcontestavala soeltadel centrodestra di 
occuparsi deUa materia. Finalmente Orlan­
do ha capito che serviva un intervento, ma 
stacorreggendo nel peggiore dei mod1». 

La poIomIca quanto le rioonIa i tempi di 
BoriUJCOnI. della """ hattaglla per evita­
re un havaglio che, In quel caso, avrebbe 
oomprolllOllSO anchole indagini? 
«Certo, si è discusso molto, ma alla fine 

avevamo trovato un punto d'incontroaccev 

ne amibuito un potere nuoVo e 
mai conferito prima a nessuno. 
La polizia giudiziaria potrà dec~ 
dare quali conveTsazioni cesti· 
nere e quali documentare, n n- , 
schio il che vengano insahbiate 
conversazioni scomode per II p0-
tente di turno o che se ne .pe~ 
dano" di utili per la difesa Una 
soelta politica che dovrebbe far 
scendere i cittadini tn piazza •. 

Alludo all'ipotesi di non tra­
sc:r1vere più lo convenazionl 
non rilevanti allinl della pr0-
va o queUe private? Non si ri­
schia di e1Iminare dal proc:ee-
00 un pezzo dalla lIU8 storia? 
. Chi ascolta per primo le con-

B.MINIS1'RO 

Ha capito 
che bisogna 
intervenire, 
ma questo è 

tabile; e comunque nessuno si 
ara sognato di creare un siste­
ma come questo, In cui alcune 
conversazioni potrebbero vola­
ti1i2zarsi. n V8l"Q blackout è qua­
sto testo, non il nostrolt. 

La FnsI ri.tluta la proposta 8 
grida all'attacco alla 1lbertà 
distampa. .. Hanno ragione? 
.Non puhblicare il privato e 

l'irrilevante è con:etto, ma U 
nuovo testo - anziché interveni­
re Su questo punto - permette a 
chi ascolta di "amputare" II pro­
cedimento di conversazioni se­
condo una disCrezionalità che 
può sconfinare nell'arbitriolt. 

il peggiore 
dei modi 

versazioni avrà il potere di defi­
nirle inilevanti 8 accantonarle 
senza nemmeno indicare il no- " me degli Interlocutori MI semhrasingolare 
tutto questO mJstero, 9 anomalo che il pm 
debba chiedere B occhi chiusi. con decrBto 
motivato, la trascrizione. Andràa intuito? E 
gli imputati come faranno?» 

Magari chi ha la fortuna di avere lo! c0-
me legale è in NIvo, chllInlsce con un llV­

wcatod'ulIIclo sarà penalizzato .. , 
.Gli Imputati che non possono pagare 

studi legell ben attrezzati saranoo di certo 
discriminati rispetto a chi dispone di lisor­
se per mandare awocati ad ascoltare ore e 
ore di conversazioni al fine cU scovare quelle 
utili ma -cestinate-». 

PoIitlcamante che eff&tto lo fa? E un se­
gnalo chol'lpotesl arrivi da via Arenula, 
t!n'r'lo un mlnl~ Pd alla auida in un lJOV8J'Io 

Arohivio riservato: divente­
rà la eusaforte del potare • 
di possibillncatti? 
• n problema il a monte: l'e-

norme potere confento alla poli­
zia giudizialia nella soelta di ciò che il rile­
vaoteaspfime uno sbilanciamento dei pot& 
"riin favoredeU'esecutivolt. 

ConsIp e decreto oullalntarcettazioni:_ 
dounlegame? 
-Da avvocato non mi piacciono i sospetti 

e le dietrologie, ma se cosi fosse sarebbe 
l'ennesima prova che U Pd fa esattamente 
quello che prima contestava. Quando era 
eII'opposizione, ogni iniziativa del governo 
veniva bollata come -legge ad personam- e 
O tema giustizia era considerato tabù. Que~ 
li che sollevavano questioni morali e pro­
muovevanO manifestazioni antibavaglioso­
qo gli stessi ehe oggi hanno creato questo 
mostrogiuridicolt, 

AntonelloArdituro, esponen­
te della sinistra di Area ed ex 
pm aN.apoll, ielatore assieme a 

. a.miJ 

AVVOCATO P.IIlAU5'lA 
Giulia 60ngiorno è stata 
presidente della 
Commissione Giustizia 
della Camera 

GlUIlSTA 
Giovanni Maria Fliek è stato · 
magistrato, awocato, 
Guardasigilli. presidente 
della Consulta 

Favorevole. Giovanni Maria 
Flick: "Una modifica attesa da 
vent'anni, niente marce indietro" 

"Orlando vada avanti 
alla libertà di stampa 
non selVe il gossip" 
ROMA. . SI parla di riforma delle intercetta­
zioni da più di vent'annI. Dunque, se non 
ora quando?». ragiona Giovanni Maria 
Fllck., giurista che nella sua caniera è scatò 
magistrato, awocato, Guardasigilli e presi­
dente della Consulta. .Spero che il ministro 
Orlando, cui pure va dato attodi aver affron­
tato la questione, non cada nalla tentazione 
di fare macchina indietro rispetto alla b0z.­
za iii decreto legislativo, Sarebbe un pecca­
to se questo percorso dovesse fermarsi an­
cora, per giunta a causa di tooni­
calità che nulla tolgono alla s0-
stanza delle cose». 

Però la sat!te di -=!udere cl&­
gli atti le trascrIzlonllntegra­ " 

dolio, 
Coma la mettiamo con l'oplnlone pubbli­
ca? Molti scandali non oarebbero esplo­
si, IO non si fossero conosciute 'e tr'-­
zioru Integrali 
. Per garantire la libertà di informazlona 

non è necessario utilizzare frasI testuali, 
prese dallesslco comune, che servono solo 
perfaregossip, O addirittura umiliare le per­
sone. Sa quanti di noi, se fossero puhblicate 
le loro telefonate, verrebbero bruciati in 
piazza Campo dei Fiori senza aver commes- ' 
so alcun reato? È giusto che l' opinione pub-

blica conosca il contenuto, ma.i 
processi si fanoo nelle aule di cri­
bunalelt. 

li del colloqui per sostItuirli TOCCAAlPM 

L'esdusionedelsistemadiJn. 
tercettazlone Trajan per la 
corruzione non rappresenta 
un passo indietro? _ con una aistesI. non è un det­

taglio, profuooor Fllck. 
-Non è importante l'espres-

sione testuale, ma che le sintosl 
siano fedeli . Toccherl\ a puhbll­
ci ministeri e giudici garantire 
che linassunto lispecohi fedel­
menteU contenuto deUaconvar­
sazione, evitando di appiattirsi 
sul cosiddetti hrogliacci deUa 
polizia giudiziaria • . 

"Non è 
importante 

tlSono d'accordo anche io sul­
la limitazione di questo stru­
mento che entra nel ~ elet­
tronico di una persona. È già 
tanto che venga impiegato per 
le indagini di terrorismo e crimi­
nalità organizzata. Ma corruzio­
ne e mafia non sono la stessa r0-
sa Spesso camminano In paral­
lelo, ma sono realtà profonda­
mente diverse. Penso anche io 
che occorra un salto di qualltà 
nel contrasto alla corruzione, 
però non come sembra si stia faa 

la frase 
testuale, i pm 
sono garanti 
delle sintesi" 

Come d si dif1Inde, In caso di 
arreoto oullahase di intercet­
tazioni, se non si COIlOlCe l' • 
lattotenore del dialoghi? 
.Se la sintesi ilcorretta, U pro- " blema non si pone. Questo naturalmente ri­

chiama i magistrati alieloro respollSl!hilltà. 
Ma non vedo particolari dilferen:.e nsp.tto 
al sistema attuale. Dopo l'esecuzione della 
misura cautelare, ci sarà sempre la disoove­
ry degli atti per li difensore attraverso l'u­
dienzamalcio». 

Non c'è il rischio di complicare il lawro 
da! magistrati? 
-Ci siamo dimenticati tutti, temo, che la 

legge prevede come presupposto deUe in­
tercettazioni la indispensabilltà ~ fini della 
prosecuzione delle indagini. Si parla di pro­
secuzione, non di inizio. Questo sigoifica 
probabilmente che pggi si fanno troppe in­
tercettazioni. E non possiamo invocare il 
principio di legalità solo quando ci fa como-

cendoadesso». 
In che modo, allora? . 
_Non si può combattere un fenomeno, 

che purtroppo il diventato sistema, solo per 
via burocratica, attraverso una prevenzil> 
ne affidata al privato a, soprattutto, compia 
landa scartome. Né s1 possono aumentare 
le pene per evitare la prescrizione, accumu­
lando controlli che. come ricorda il procura­
tore generale della Corte dei conti, costano 
un sacco di soldi. Bisogna mettere in campo 
riformelt. 

AnchesuUelntercettazlonl? 
_Certamente. Quando ero al governo ci 

abbiamo provato, ma forse i tempi non era­
no maturi. Spero proprio che il ministro Or­
lando non perda questa occasionelt. 


